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L’idea della Route in Val Codera è saltata nella mente della nostra capo clan, un’illuminazione durante la 
notte. Il giorno dopo ci siamo messi al lavoro e abbiamo cercato su internet recapiti ed esperienze di strada 
dei clan che avevano percorso quei sentieri prima di noi. Non ci sono stati mesi di riflessione e di 
preparazione; abbiamo deciso, abbiamo preparato lo zaino e siamo partiti.   
La salita a Codera è impegnativa, nel senso che impegna molti sensi; non è la strada che si fa camminando e 
basta, è la strada da vivere, con gli scarponi ai piedi. Gli scalini spezzano le gambe e tolgono il fiato. Ma è 
quella stanchezza che ti svuota la testa dai pensieri che non servono a niente, che pesano e basta. Il 
paesaggio è imprevedibile e mutevole; si passa dalle piante della macchia mediterranea, ai castagni, alla 
roccia nuda, che frana. Ma siamo dei buoni camminatori, siamo saliti senza fermarci, all’imbrunire eravamo 
già in Locanda. 
La Locanda è accogliente ed è un buon posto per trascorrere una notte nel caso la Centralina fosse 
occupata. La sera ha cominciato a cadere un po’ di neve, la mattina il paese era ricoperto di una candida 
coltre bianca. Abbiamo dedicato la mattina ad esplorare la Valle arrivando quasi fino alla Casera; siamo stati 
“fermati” dalla neve che arrivava quasi fino alle ginocchia. Il pomeriggio, come è di buona tradizione, 
abbiamo prestato servizio facendo legna ad una famiglia che ha ricambiato ospitandoci nella sua casa 
offrendoci the e una buonissima torta. Vi consigliamo di fare un giretto al piccolo museo. 
La sera è stato finalmente il momento del racconto intorno al fuoco… o meglio alla stufa; armati di un caldo 
e profumato vin brulè ci siamo messi ad ascoltare Paolo che ci narrava le avventure di quegli Scout che 
“non si sono messi a fare cose speciali, era il mondo che aveva cambiato punto di vista”.  
Decidere di scendere passando per San Giorgio ci ha permesso di assaporare altri paesaggi e di “allungare” 
il ritorno verso casa. Consigliato a tutti, possibilmente quando non ci sarà più il ghiaccio sul sentiero. 
In Codera il nostro Clan ha avuto modo di ritrovare lo scoutismo puro; quello della strada, della comunità e 
dell’amore per la natura che ci circonda. Cosa portiamo a casa? Un sacco di lavoro da fare, domande a cui 
rispondere e la voglia di strada, e ancora di Route.  
 

 


